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L'annuncio è stato dato al convegno di Barga 

Da gennaio disponibili i 2 2 0 
miliardi per l'edilizia toscana 

I f inanziamenti messi a disposizione della Regione - L'intervento del presidente della 
giunta - Le « sviste » dannose per i centri storici - Cera una volta un'antica chiesetta 

Il centro storico di San Sepolcro 
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Ad Arezzo sulla questione dell'ospedale psichiatrico 

La DC fa marcia indiètro 
Gli interventi del professor Pirella, dell'assessore e del democristiano Arcangioli 
hanno ricondotto il dibattito sui binari giusti - Si ricompone una volontà unitaria 
in consiglio comunale di operare per la lotta contro il manicomio e l'emarginazione 

BARGA (Lucca) — Un'anti­
ca chiesetta di un paesino 
toscano .sventrata e « re.stau 
rata » in miniappartamenti 
all ' interno e tut to con il 
« placet » della soprintenden­
za ai Monumenti : un classico 
caso di intervento distruttivo 
su patrimonio edilizio 
nostri centri .storici. 

Le foto del « prima » e del 
« dopo » di quell'edificio, la 
ex chiesa, di San Niccolò di 
San Sepolcro, appaiono su 
un pannello della mostra do 
cumento sui mutament i dei 
centri storici esposta ne! 
« Teatro degli Indifferenti » a 
Barga Castello. L'hanno alle 

cedenti disposizioni che face­
vano dell'edificio antico un 
qualcosa di praticamente in­
toccabile. Una risposta hanno 
tenta to di darla gli ammi­
nistratoli , tecnici, imprendi­
tori, -sindacalisti, dirigenti 
degli ihtiu'.i eli credito e dei­

dei i le cooperative one hanno 
! par ' .c.i ; :v.; F.Ì convegno in­

detto dalla regione Toscana e 
.svoli' ,i , . .Q,.Ì e venerdì 
scor.u a .. . . .ga. 

<- La ..i •*.;-. legislazione — 
lia deLto L presidente della 
Giunta regionale Toscana, 
Mario Leone, a conclusione 
dei 'iivai'i — non deve essere 
vista tome la soluzione di 

L'intervento di Leone ha 
riproposto in tut to i! suo 
spessore la delicatezza del 
problema, una « svista » legi­
slativa potrebbe far perdere 
nel giro di poco tempo una 
« fetta di storia » della To­
scana racchiusa per secoli 
nelle mura degli edifici più 
antichi delle città e dei paesi. 

I miliardi che la regione 
metterà a disposizione dei 
comuni per il recupeero del 
patrimonio edilizio esistente, 
sotto questo aspetto sono mi­
liardi che «sco t t ano» : ltìO 
miliardi per l'edilizia conven­
zionata, 07 per quella sovven­
zionata. Una cifnt capace. 

-stita gli amministratori del ' tutt i i problemi, come un ] nei programmi degli ammi-

vranno predisposto i piani 

AREZZO — Ha rischiato di 
essere un consiglio provincia­
le «non stop». Il prologo lo 
si era avuto martedì con le 
sortite provocatorie del capo 
gruppo DC, Gradi, e del sin­
dacalista CISL. Guadagni. 
Venerdi pomeriggio si sono 

| ritrovati un po' tutti, dai 
| consiglieri agli operatori so-
j ciosanitari ai semplici citta-
• dini. Il via al dibattito è .sta­

to dato alle 15 e all'una e 
mezza di sabato notte erano 

I iscritti a parlare ancora in 
; 10, dopo la bellezza di 25 in-
j ter venti. Il buon senso e 

soprattutto il sonno hanno 
I convinto gli ultinri della lista 
; a desistere dal portare il loro 
I contributo e cosi il presici en-
I te Monacchini ha potuto 
I trarre le conclusioni. 

La seduta di venerdì-sabato 
è stata tut ta un'altra cosa 

• rispetto a quella di ma iteti i. 
] Gli interventi del proiessor 
. Pirella. dell'assessore Beni-
j gin, soprattut to quello del 
; consigliere DC, Arcangioli, 
J hanno permesso di ricondur­

re il dibattito sui binari giù-
particolareggiati di attuazio- i s t i - q u e l l i della discussione 

comune di Barga con il con- modo per superare i troppi 
tributo del materiale messo a I vincoli che gravano sui centri 
disposizione dalle città To- i storici. 
.scane dove si sono avute e-
sperienze di interventi sui 
centri storici. Come impedire 
che ciò che è accaduto a 
quella chiesa si ripeta nel fu­
turo? La domanda non è re­
torica visto che la nuova le­
gislazione nazionale in mate­
ria di interventi sui centri 
storici è dest inata a far piaz­
za pulita di molte delle pre-

Un tale pericolo — ha pro­
seguito Leone — è grave co-

nistratori, di coprire il 20 per 
cento del fabbisogno di al­
loggi 

Nel discorso di Leene 
questi soldi sono destinati 

ne avranno 60 giorni per de­
cidere come utilizzarli ». 

E gli altri comuni che an-
i cora non possiedono questo 
I s trumento urbanistico? 
i « In questo campo — ri-
I sponde l'assessore Maschero-
, ni — esistono carenze spa-
; ventose. Ci sono problemi 

anche di mancanza di perso-
i naie negli uffici tecnici e di 

riqualificazione di quello e-
sistente alla luce delle nuove 

1 leggi ». La nuova legge, intan-
i to, at tende di essere adeguata 
| alla realtà toscana. Sarà la 
: regione che avrà il compito 
; di stilare una apposita nor­

mativa di applicazione del 

serena e onesta sui problemi 
I ancora irrisolti dell'ospedale 
! psichiatrico aretino. 
j L'intervento di Arcangioli è 
| servito soprattutto a dimo­

strare che esiste una DC che 
ragiona e discute. Le sparate 
di martedì di Gradi e Gua 
dagni avevano mostrato una 
DC rissosa, alla ricerca dello 
scandalismo e dotata di scar­
si mezzi politici, intellettuali 
e culturali. Prima dell'inter­
vento di Arcangioli, il diret­
tore dello psichiatrico Pirella 
aveva puntualmente risposto 
al|e osservazioni sollevate dal 
duo Gradi-Guadagni. Ha ri­
cordato. con dati alla mano. 
l 'aumento delle dimissioni, «1 

che la giunta non solo è di­
sposta ma esige che si discu­
ta di tutto, che si faccia cioè 
una riflessione globale sul­
l'esperienza dello psichiatrico, 
atfrontando anche le questio­
ni secondane che gli inter­
venti di Gradi, Guadagni e 
Boschetto avevano polemi­
camente posto. 

Ha rifiutato la proposta 
della commissione di inchie­
sta: «Arezzo non è Aversa » 
ha detto. Ed ha proposto la 
commissione sicurezza socia­
le quale sede istituzionale 
per una verifica complessiva 
dell'applciazione della 180 ad 
Arezzo e dell'esperienza dello 
psichiatrico. Nel .-,uo inter­
vento il consigliere DC Ar­
cangioli ha sostanzialmente 
corretto il tiro rispetto ai 
suoi colleglli intervenuti mar­
tedì. Ha espresso un giudizio 
positivo sulla 180. ha ricorda­
to che l'esperienza dello psi­
chiatrico aretino è il frutto 
della volontà unitaria delle 
forze politiche democratiche. 
Ha definito egli stesso «scel­
te marginali » quelle che ave­
vano scatenato le polemiche 
di Gradi, ossia la festa della 
solidarietà e gli incidenti 
dentro l'ospedale. 

Ha convenuto che ben altri 
e più importanti sono i pro­
blemi dello psichiatrico are­
tino. 

Si è cosi ricucita, dopo la 
lacerazione tli martedì, una 
volontà unitaria tra le forze 
politiche democratiche areti­
ne nella lotta contro il mani­
comio e l 'emarginazione 

Soddisfazione è stata espressa dal Sunia 

Uniti i partiti si Livorno 
per gli alloggi «sfitti» 

piano decennale per la casa, j p r0g re.ssivo calo delle am­

ine al t re t tanto gl'ave sarebbe j non solo a sollecitare l'inizia-
se tut to il meccanismo rima-
tiesse fermo. Da questo nasce 
la convinzione dell'urgenza di 
un intervento normativo re­
gionale che colleghi le aper­
ture della legge nei confronti 
del recupero dell'antico e del 
riequilibrio del territorio ». 

tiva privata ma ad indiriz­
zarne il comportamento e le 
att ività. « Da gennaio — dice 
l'assessore Maccheroni 
questi finanziamenti saranno 
disupnibili e la regione in­
comincerà a distribuirli ne'.le 
province I comuni che a-

i « Non sarebbero ammissibili 
\ — afferma dietro Ralii, con­

sigliere regionale della DC — 
; interventi da parte della re­

gione volti a controlli non ne-
' ce-sari ed a limita/ioni dei 
' poteri di programmazione e 
! di attuazione come prevista 
ì dalla legge nazionale ». 

Andrea Lazzeri 

Un p iano del l 'amminist raz ione comunale per i l recupero 

Grosseto: il centro cambia volto 
GROSSETO — Ricercare tilt 
ti i dati significativi per po­
ter controllare ogni attività 
nel centro storico e per avere 
un quadro completo della si­
tuazione in ogni sua parte*. 
per una più obbiettiva indi 
viduazionc tli ciuci tasi che 
liotranno divenire oggetto di 
interventi particolari. K anco 
ra fornire in tuorlo sintetico 
dati v quantificazioni dei po­
tenziali funzionali (presidenze. 
attività e stvvi/.i) avvalendo 
si delle osservazioni dirette 
per altro possibile data la 
dimensione del campo di in 
tervento. Sono questi gli obiet 
tivi centrali della i;ro-»s,i opc 
razione culturale sul centro 
cittadino — come ha sottoli­
neato il sindaco compagno 
Finetti — messi in risalto ie 
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
l'equipe composta dall'archi­

tetto Sanseverino. dall'inge­
gner Boschi e dal prof. Enea. 
docente di sociologia dell'uni­
versità di Pisa incaricato dal­
la amministrazione comunale 
della redazione del piano par­
ticolareggiato del centro sto­
rico cittadino. Una operazio­
ne « chirurgica » iniziata die­
ci mesi fa (se non verranno 
a frapparsi ostacoli, si con­
cluderà nell'ottobre) compiuta 
attraverso una indagine urba­
nistica e sociologica. 11 pia­
no è finalizzato alla valoriz­
zazione e riqualificazione del 
centro attraverso il recupero 
del patrimonio edilizio in mo­
do da porre fine con un'imer-
sione di tendenza, all'espul­
sione di cittadini. 

L'indagine si è sviluppata a 
tappeto, isolato j>er isolato. 
edificio per edificio, per la 
verifica dello stato fisico, at-

e giudizi espressi dai cittadi­
ni intervistati o tramite un 
questionario. La mole di la­
voro svolta con cartografie e 
« piantine » di ogni edificio 
più complesso, mette a nudo 
il grave stato di degradazio­
ne fisica di cui soffre il cuo­
re del capoluogo maremma 
no a cui spesso corrisponde 
anche degrado sociale. 

Vediamo nel concreto quale 
è, anche grazie alla raccolta 
dei dati catastali dal 1HW ad 
oggi la mappa geografica del 
centro di Grosseto. Xel 11)51 
vi abitavano 440(1 abitanti ri 
spetto ad un totale di 24.G00 
cittadini: oggi 1975 su 53753. 
Altre cifre, \engono pai a 
dimostrare lo stato di ogget­
tiva degrada/ione e precarie 
tà in cui si trova la parte 
storica della città. Sulle 202 
famiglie intervistate viene 

rispetto al 12.3 del comune è 
composta da una sola perso 
na. il 2.8 nei confronti del 
3.10. E' la media dei compri 
nenti di una famiglia: gli 
anziani superiori ai 05 anni 
sono il 20^ rispetto al 9.9 
delle frazioni: gli analfabeti 
14.9 al cospetto del 3,3 regi 
strabile sul territorio conni 
naie. Altri dati sono quelli 
riguardanti le attività econo­
miche: nel centro storico, il 
47 |HT cento dei lavoratori 
dipendenti rispetto al 40.5 
svolgono attività nel resto del 
territorio. 

missioni, grazie soprattutto 
al lavoro svolto nel territorio 
in questi ultimi anni. Ha poi 
cercato di dissipare la nebbia 
del dubbio e delle insinua­
zioni che la DC aveva creato 

I sui cosiddetti incidenti e che 
; aveva fatto parlare Gradi e 
' Guadagni di non rispetto del-
! la dignità umana. 
; Ed ecco i dati che Pirella 
; ha esposto. Suicidi in ospeda-
, le se ne sono registrati 4 a 
I partire dall'inizio dell'espe­

rienza nel 71. di questi due si 
sono verificati nei primi me­
si. in una situazione che an­
cora risentiva del clima re­
pressivo precedente; un nu­
mero quindi bassissimo ri­
spetto ad altri psichiatrici. 
Decessi: nel corso degli anni, 

1 nonostante l 'aumento dell'età 
media dei degenti, il numero 

, dei deceduti è diminuito sia 
in assoluto che in percentua-

I l e Per quanto riguarda i de-
• cessi non dovuti a cause na 
• turali Pirella ha ricordato 
, che gli operatori dello psi­

chiatrico hanno offerto la più 
'• ampia collaborazione alla 
• magistratura. 

Ultima questione sulla qua 
le gli interventi della DC nel 
la serata di martedì avevano 

, sollevato un gran polverone è 
. quella degli scomparsi. Pirel 

la ha osservato prima di tut 
; to che di scomparsi in questi 

anni ve ne è s ta to soltanto 
, uno. il quale, al momento 

della sua uscita dall'ospedale , 
; era apparso, al bar dello psi 

chiatrico. tranquillo e non in \ 
i crisi. Ha poi sottolineato il 

lavoro collegiale e oartecipa 

Claudio Repek 

LIVORNO — L'ordine de! 
giorno presentato dalla giun­
ta al consiglio comunale mer­
coledì 29 (per l'indagine su­
gli alloggi privati non utiliz­
zati e per l'emanazione di 
una legge, che dia potere' ai 
comuni di utilizzare gli al 
loggi sfitti) è stato approva­
to da tutti i partiti dell'arco 
costituzionale 

La decisione è stata salii 
tata con soddisfazione in un 
comunicato della federazione 
provinciale del SUNIA. « S? 
condo le indicazioni della di­
rezione nazionale del SUNIA 
anche a Livorno — dice il 
comunicato -- è in corso la 
raccolta di firme a favore di 
uno strumento capace di con­
sentire soluzioni fino alle 
realizzazioni dei programmi 
di edilizia pubblica della 
legge sul piano decennale ed 
idoneo ad evitare che la cri­
si degli alloggi diventi fat­
tore di incontrollabili con­
vulsioni sociali del tipo dell' 
occupazione in massa degli 
allogei IACP alle Sorgenti. A 
favore del provvedimento di 

legge osserviamo ancora una 
volta che l'austerità chiesta 
ai lavoratori non può essere 
a senso un *•:•> - rlrv? investire 
necessariamente e-ielK- prò 
prietari di alloggi, t i re l le 
non si verifichino sprr'jhi d: 
risors" inaccettabili alla co 
scienza popolare ». 

Il documento continua-
«Ma ni"titre dovrà essere 
allargato il movimento popò 
lare di sostegno alla intro 
duzione della normativa d: 
occuoaz'.oni temporanee degli 
atlo'^iri sf 'tti . occorre affron­
tare subito un problemi di 
vivissima attualità in questi 
giorni a Livorno. Si front::; 
giano due schieramenti nati 
con caratteristiche opposte. 
le famiglie sotto sfratto, or 
ganizzate dal SUNIA e gli 
occupanti degli alloggi di Ser­
genti. Le famiglie sotto sfrat 
to stanno conducendo ormai 
da due anni, una battaglia 
democratica all'insegna della 
più ampia uni tà: gli occu­
panti di Sorgenti sono ri­
corsi al metodo dello scontro 
tra i lavoratori. Magistrati! 

ra. Prefettura, Questura e 
Amm: ni t raz ione comunale 
devono essere consapevoli che 
dipende dalle loro iniziativa 
d; questi giorni se nell'opi 
nione pubblica verrà inco 
r aega to il ricorso alle viol-i 
z'oni oppure se prevarrà la 
fiducia nei sistemi di mani 
fcstazioni pacitiche e demo 
ci at iciie ». 

Secondo 11 SUNIA la que 
st one Sorgenti non può es 
sere liquidata ricorrendo al 
la semplice repressione, ma 
se verrà trovata una soluzio 
ne per le famiglie di occu 
p in t i meritevoli di interven 
to. dovrà essere trovata una 
soluzione anche per le fami 
glie st rat tate. 

« Occorre perciò che gli or­
gani competenti — conclude 
il doeumento — utilizzino 
tutti gli strumenti a loro di 
sposizione per il rinvio del­
le esecuzioni degli sfratti (in 
particolare nessuno sfratto 
per finita locazione deve an 
dare in esecuzione a Livorno 
in attesa di quelle modifiche 
legislative richieste 

Licenziati quat t ro operai su cinque 

Il re dei dadi (da brodo) 
punta sul lavoro nero? 

Mais Lombardi vuole gestire « in massima economia » l'azienda di Buonconvento - Ma 
come fa un uomo solo a custodire le 300 scrofe con un lavoro che facevano in cinque? 

traverso una raccolta di dati i fuori ad esempio che il 3H'< i 

Mentre prosegue il lavoro I to all 'interno dell'ospedale. 
! ha ricordato le riunioni quo 
I tidtane. le assemblee generali 
! e di reparto assieme ai de 

genti, finalizzate ad una au-
I togestione dell'ospedale. 

Alla risposta tecnico scienti­
fica di Pirella si è aggiunta 
quella politica dell'assessore 
Benigni. Questi ha affermato 

degli esperti, le ipotesi, i ri­
sultati e le conseguenze di 
ouesto impegnativo lavoro, si 
trasferiscono nei quartieri do 
ve saranno dibattuti dai cit­
tadini. 

Paolo Ziviani 

BUONCONVENTO — Mais 
Lombardi, il famoso indu­
striai dei dadi da brodo, ha 
licenziato un « avventizio » e 
quat tro dei cinque operai a-
gricoli che lavoravano nella 
sua azienda di San Martino 
in Grania. situata in Val 
d'Arbia fra Monteroni e Buon-
convenio. Motivo addotto nel­
le lettere di licenziamento: 
l'azienda non rende quanto 
dovrebbe e si vuole ridimen­
sionarla sensibilmente. 

Lombardi acquistò l'azier. 
da di San Mr .tino in Grania 
non più di u r s decina di an­
ni fa. Si t rat ta di oltre 300 
ettari di terreno di cui 
200 220 coltivati a colture 
promiscue e industriali i ta 
bacco, granturco, ecc), un 
centinaio « a I>o5oo» (da cu; 
si potrebbero ricavare alme­
no vrnticmqurtnila metri cu 
di legname) e una cinquan­
tina di ettari lasciati in­
folti a causa del cattivo stato 
eh manutenzione di alcuni 
fossi di irrigazione che alle 
prime piogge straripano e i-
r.ondano i campi rendendoli 
incoltivabili. 

Al centro dell'azienda uat-
tualmente gestita da un fat­
tore ma in cui Lombardi non 
manca mai di far visita come 
del resto alle altre quattro 

aziende «consorelle» che però 
si trovano nei pressi di Mo­
dena e Ferrara) c'è una mo­
dernissima porcilaia in grado 
di ospitare 300 scrofe da ri­
produzione, il che significa 
circa tremila maiali da im­
mettere nel mercato una vol­
ta « in carne » al punto giu­
sto. 

Ma Lombardi ha deciso. 
L'azienda, secondo lui. non 
rende abbastanza e ha invia­
to le lettere di licenziamento. 
Tutta l'azienda è così rimasta 
in mano al fattore, un ope­
raio trattorista e alla guar­
dia. 

L'azienda di San Martino 
in Grania, che tra l'altro di­
spone di un moderno impian­
to di irrigazione con due ba­
cini artificiali costruito, si 
dice, con finanziamenti con­
cessi dallo Stato, potrebbe 
invece essere fonte di occu­
pazione. Per prima cosa è 
assolutamente impensabile 
che un solo operaio possa 
svolgere il lavoro che prima 
svolgevano a fatica cinque 
persone. L'ipotesi più proba­
bile è quella che si avanza da 
queste parti. Lombardi vuol 
raggiungere il massimo risul­
tato con il minimo impiego 
di capitali. C'è già un operaio 
fhe svolgerebbe nell'azienda 

periodicamente « doppio la­
voro » in quanto lavora in li­
na fabbrica di Siena e nell'a­
zienda di Lombardi. L'Ispet­
torato del lavoro lo avrebbe 
già «pizzicato» un paio di 
volte sul t ra t tore a lavorare 
e avrebbe inflitto all'azienda 
salate multe che questa a-
vrebbe pagato senza battere 
ciglio. 

Per di più. pare, che l'a­
zienda di San Martino in 
Grania. se proprio non vorrà 
essere del tut to smantellata, 
ricorrerà all'opera di alcuni 
«terzLsti» (coltivatori della 
zona che lavorano la terra a 
pagamento) e al lavoro nero. 
Nel frattempo il patrimonio 
edilizio dell'azienda continue­
rà con tut ta probabilità ad 
andare in rovina, le strade 

aziendali continueranno a 
non venir riparate. 

Per cercare una soluzione 
ad una situazione che appare 
molto difficile, la Federbrac 
cianti ha chiesto un incontro 
con l'Unione Agricoltori (a 
cut Lombardi è affiliato), che 
per ora tace, forse anche 
perchè viene a trovarsi in li­
na situazione contraddittoria -

l'Untone Agricoltori ha infatti 
recentemente firmato un do­
cumento in cui si è impegna 
ta a «favorire la crescita oc 
cupazionale della mano d'o 
pera a tempo indeterminato 
e determinato ». Sembra 
proprio che Lombardi di 
questo accordo non ne abbir. 
minim in^ont ; sentito parlare 

s. r. 

AUTOIMPORT 

Concessionaria CITROEN 
TOYOTA - KAWASAKI 

Via Fiorentina, 1 - AREZZO - Tel. 357395 - 21816 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO -

ARETINA M O T O R I 

Concessionaria VOLKSWAGEN 
AUDI - NSU - PORSCHE 

Via Bologna. 1 - AREZZO - Tel. 20891 - 354388 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 
Mutui 1.-2. grado lino * 
99 milioni. 
Prestiti fiduciari a commercianti 

LA 
FINANZIA 

Via Grande, 97 • Livorno 
Tel. (05S6) 30514 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

l_ PREZZI E QUALITÀ' 

C<Mm£ 

jni giorno centinaia 
iliani comprano 
nuova Ford Resta. 

Perché è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA • FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) • Tel. 33585 
GROSSETO - Superatane FALLONI - Tel. 22386 
LIVORNO • ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTfMOTORS SpA - Tel 77423 
PISA - SBRANA Automobili - S.a.S. - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. • Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
SIENA • F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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